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0GGI SIAMQ PRECARI
domani saremo imbattibili

La precarieta’ ci mangis la vitsa, Finalmente, 10 hanno
capito tutti, anche i piu' duri di comprendonio, Anche quelli che que=
sta situszione hanno contribuito & crearls, quelli che per anni ei
hanno fatto sgambetti di oZni sorts, quelli che per un sacco di tempo
non si sono acoorti della Zravita' del problems = distratti cor®erano
dal raccomandare "modernits”, "flessibilits", “sutoimprenditoria=-
1ita", Se ne sono socorti proprio tutti, coloro che ci sguszzavano, i
furbetti che visti i tempi cupi si sono accontentati di salvare se
stessi, i poltronati, i burocrati, £li sccomodatori di parentele ma
anche coloro che hanno continuato & difendere solo le fabbriche e gli
opersai, £ che neppure 1i hanno difesi Lene, visto che, mentre le fab-
briche riducono il loro ruclo, £li operai finiscono per preferire ls
Lega.

Adesso sono in molti a sentire che ls brezza sta canmbisndo direzione
e 51 ata facendo vento, Adesso sentono che stiamo arrivando, che siamo
piu’ forti, che ci faociamo magZioranza, L'aris e' canmbiats, s5u su3Ze-
stione, anche, dei profumi delle ribellioni del Yord Africs, del
richiamo delle lotte dell’EBuropsa, 5i fa piu' incalzante 1’idea che dai
giovani, dai precari e dalle precarie, puo' derivare un conflitto
socisle enorme e inedito, e i ricatti non bastano piu' & pretendere
pazienza e a imporre il silenzio, E' un inizio, un buon inizio, Fa
anoors non ci basta,

Yol c0Z8lismo il momento, facciamd un passd in avanti e cominciamd a
costruire 1'idea di uno sciopero precsarid inesorsbilmente, con 1'in=-






che han Ziurato di impedire la performance di questa stilista Ziudi-
cata per moltli motivi indesiderata e che 81 esilisce nel quartiere ove
i precari stessi hanno la sede. fel Siorni precedenti durante le sfi-
late di Prade e di Laure Biagiotti i precari e le precarie avevano
effettuato delle incursioni creando un Srosso scompiglio occupando
la passerella e denunciando le condizioni precarissime d4i lavoro nel
mondo della comunicazione ¢ della moda, ancora piu' odiose se parago-
nate allo sfarzo e &l lusso che quest’industria creative ostenta. Ha
Serpica Naro non esiste, &' un’invenzione dei precari stessi della moda
ed &' 1’anagrenma di San Precario. La beffa fa il giro del mondo, riem=—
Pie i media e de un duro colpo alla credibilita' di un evento, la
settimana della moda che &' un*istituzione economica del sistema
Italia.

D*altro canto 1 preceri e le precarie assestano un colpo formidabile
dimostrando di poter intervenire in un settore ove i sindacati sono
inesistenti, come i diritti dei lavoratori che molte volte svolgono le
loro mansioni in condizioni pazzesche all'interno di aziende che maci-
nano profitti, nell*sttesa continua di una svolta che non arriva
guasi mai.

Quest'esperienza ci parla di due cose fondamentali. La prima &' che si
puo' colpire oZni azienda, in ogni settore. Quest’azione &' stata il
patentino con cui il punto San Frecario si &' presentato ai precari
della metropoli di Hileno, il suo marchio d’autore — se vogliamo rima-
nere all’interno del lessico capitelista = il modo attraverso il quale
e' riuscito & collocarsi nel mercato delle tutela. Ancors o221 el viene
ripetuto che se San Precario ' stato capece di danneZgSiare 1'iomagine
della moda allora e' capace di colpire 1*inmaSine di qualsiasi azienda.
Da gquel momento in poi San Precario ¢' diventato un proZetto credi-
biles autorevole, quanto i sindacati. E guel modello di conflitto &'
stato riprodotto svariate volte, nelle situazioni piu' disparate, sem-
Pre con efficacia.

Mg il punto fondamentale del richiamo & Serpice Faro ste nel pome-—
riggio in cui aleune decine di lavoratori, precari della mode e della
comunicazione, si sono trovati in une stanze decisi a trovare un'ides
che ferisse il settore: presidi? Inutile. Une manifestazione? Non ver-—
rebbe nessuno. Smarrimento totale. {a, piano piano, la proposte si e’

sviluppateas 81 &' costruita, cucendo insieme i saperi, punto dopo

=



punto, trama dopo trama, facendo appello alle conoscenze delle situa-
zioni, della struttura, dei nessi, delle possibilita’s dei buchi di
sistema. Ricorrendo al piaceres all’entusiasmo, alla creaziome. A
guella tessitura straordinaria e possente che &' la cooperazione
sociale. Dopo quattro ore quell’ides e' diventats un progetto.

In questa stessa radice sta anche la vers natura dei
Quaderni di S5an Frecario: il diario che racconte intimamente 1’alchi-
mia di queste contaminazioni creative. Dalle decine di esperienze si
possono trarre importantissime lezioni che in questo numero, il
secondos verranno evidenziete in modo esplicito. Lezioni di vite pre-
caria che devono essere conosciute e condivise, & all'occorrenza
riprese e rimodulate. Sullo sfondo si fa strada un’ulteriore convin-
zione: gquesta &' la pratica efficaces che deve essere Seneralizzata! Se
guesti saperi divenissero uno spazio comune, se il confronto e le
intelligenze coinvolte i moltiplicassero, cio' che ' avvenuto per
Serpica Faro potrebbe essere ripetuto & su un orizzonte piv' ampio e
aombizioso., Questo orizzonte sta nello sciopero precario.
Da piu' parti ci viene detto che gquesta sfida e' impossibile da vin-
cerey ¢l viene ripetuto che i precari sono troppo ricattatis, che 1
vingoli, i lacei e i laccioli, oramai imbrigliano la societa's rendendo
impotenti anche le vecchie azioni, obsolete le pretese di un tempo. E
allora? Queste obiezioni, per guanto comprensibili poiche' dettate
dallo sconforto, sembranc tratte dai capitoli piw' oscuri di un'anto-
logia di “storia dei conflitti”. Per decine di volte 2li oppressori,
dall'alto delle loro possibilita’s hanno legatos imbrigliatos sfrut-
tato, confuso e ingannato Sli oppressi. fa la loro avidita® 1i ha
sempre traditi. Altrettante volte 11 oppressi si sono organizzati,
liberati, hanno spostato il baricentro delle loro rivendicezioni,
inventando nuove lotte, rinnovato le forme dei propri conflitti, ade-
Suandoll al nuovi tempi.
Lo dobbiamo ripetere & Sran voce: noi precari e precarie non siamo
ne' testimonial ne' spettatori delle precarieta'. Se ci fermassimo si
bloccherebbe il paese. 0221 siamo precaris domani saremo imbattibili.
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